[image: image1.jpg]€imnga
Esposizione
Internazionale

di Macchine

per I'’Agricoltura
e il Giardinaggio

eima@federunacoma.it
www.eima.it

FederUnacoma s.u.r.l.

Sede Operativa e
Amministrativa:

Via Venafro, 5

00159 Roma - Iralia
Tel. (+39) 06 432981
Fax (+39) 06 4076370

Sede Legale:

Viale A. Moro, 64 - Torre 1
40127 Bologna - Ttalia

Tel. (+39) 051.633.3957
Fax (+39) 051.633.3896

Cap. Soc. e 52.000,00
C.E/PIVA 04227291004
R.E.A. di Bologna n. 408195
Societa con Socio Unico
Soggetta all’attivita

di direzione ¢ coordinamento
di FederUnacoma

www.federunacoma.it

COMUNICATO STAMPA





Comunicato stampa n. 17/2016
La risorsa PSR per il mercato Italia
Le vendite di macchine agricole segnano nei primi dieci mesi dell’anno una flessione che conferma il trend negativo che caratterizza il settore ormai da anni. Nella statistica di ottobre le mietitrebbiatrici si fermano a 329 unità (-2%) e le trattrici segnano 15.283 unità (-1,2%), prefigurando una chiusura d’anno sotto quota 18 mila. Una possibilità di ripresa è legata ai nuovi provvedimenti governativi per le imprese agricole, ma i Piani di Sviluppo Rurale restano la principale fonte di finanziamento. Una quota molto elevata della dotazione complessiva assegnata all’Italia (29%) è destinata alla Misura 4 che prevede proprio l’acquisto di macchine.

Ancora in fase negativa il mercato italiano delle macchine agricole. I dati sulle immatricolazioni – elaborati di FederUnacoma sulla base delle registrazioni fornite dal Ministero dei Trasporti e diffusi questa mattina a Bologna nella conferenza che precede l’apertura di EIMA International (in svolgimento da mercoledì 9 a domenica 13) - indicano ad ottobre un calo per le trattrici dell’1,2% rispetto allo stesso mese 2015, in ragione di appena 15.283 macchine immatricolate. Per le mietitrebbiatrici il calo è di poco superiore al 2% (329 macchine immatricolate), e una sostanziale stagnazione si registra per i rimorchi (+1% rispetto al dato dell’ottobre 2015 che comunque segnava un passivo del 4%); mentre solo le trattrici con pianale di carico (motoagricole) danno segnali di recupero registrando nei dieci mesi un incremento del 17,7% (678 macchine). Il bilancio di fine anno confermerà il trend negativo che ha caratterizzato le vendite nell’ultimo decennio, e che ha visto passare il numero di trattrici immatricolate dalle 30 mila del 2006 alle 18.400 dello scorso anno (-38% nel periodo considerato), facendo prevedere un totale a fine anno inferiore alle 18 mila unità.

“La crisi del mercato non significa una perdita d’interesse dell’agricoltura italiana verso la meccanizzazione – commenta il presidente di FederUnacoma Massimo Goldoni – perché proprio una rassegna come l’EIMA, sempre affollatissima di agricoltori, dimostra l’interesse straordinario per le innovazioni proposte dall’industria meccanica”. “La drastica riduzione delle vendite dipende dalla crisi del settore agricolo – spiega Goldoni – che vede un calo costante del numero di aziende in attività (-9% solo nel periodo 2010-2013) a causa della scarsa redditività delle produzioni e delle dimensioni aziendali troppo piccole per consentire economie di scala”.

Tuttavia, i presupposti per un miglioramento della situazione e quindi per una ripresa del mercato delle macchine agricole sono oggi migliori che nel passato. Nella legge di bilancio 2017, varata dal Governo, sono previsti l’abolizione dell’Irpef agricola e un insieme di sgravi fiscali e decontribuzioni soprattutto per i giovani imprenditori. Il Piano Nazionale Industria 4.0, varato alla metà di settembre e volto a sostenere la digitalizzazione dei processi produttivi – è stato spiegato nel corso delle conferenza - avrà ricadute sull’agricoltura poiché sarà applicato alle intere filiere agroindustriali, e avrà riflessi significativi anche sulla meccanizzazione contribuendo a diffondere i macchinari e i supporti per la cosiddetta agricoltura di precisione. Per quanto riguarda gli strumenti di sostegno diretto all’acquisto di macchine agricole, è stato ricordato che giovedì 10 novembre si aprirà ufficialmente la procedura di pre-registrazione delle domande di contributo in relazione ai 45 milioni di euro che verranno erogati dall’INAIL per l’acquisto di macchine con elevati standard di sicurezza. Ma sono i Piani di Sviluppo Rurale PSR a rappresentare la principale risorsa per la meccanizzazione. Le Regioni italiane hanno destinato alla Misura 4 – quella che prevede il finanziamento anche per l’acquisto di macchine agricole - una quota pari a 5,4 miliardi di euro, che corrisponde al 29% della dotazione finanziaria PSR complessiva assegnata al Paese. Nel contesto europeo l’Italia è il Paese che nell’ambito del PSR destina in percentuale la quota più alta alla Misura 4, e ciò lascia prevedere che questa dotazione possa produrre nel periodo di esercizio 2014-2020 effetti positivi.
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